Accompagnare le fragilità
Uno sguardo di misericordia per chi vive separazione, divorzio, nuova unione.
Sabato 26 ottobre presso l’oratorio di San Fermo della Battaglia si è tenuto un pomeriggio di studio e di formazione sul tema delle fragilità, a cui ha partecipato anche una piccola delegazione della nostra comunità.

Con particolare attenzione sulla nota pastorale del Vescovo Oscar per l’attuazione del cap. VIII di “Amoris Laetitia”, l'Ufficio per la Pastorale della Famiglia propone incontri di riflessione in diversi punti della Diocesi allo scopo di facilitare una maggiore partecipazione.
L’incontro è stato suddiviso in due parti: una fase di ascolto in assemblea e un momento pratico in cui sono stati creati dei gruppi di lavoro. 

Ecco i quattro i punti di riflessione:

1. La fragilità è di tutti. Non dobbiamo pensarla rivolta solo a coloro che vivono situazioni di “irregolarità” con il matrimonio. Riconoscere che abbiamo tutti delle fragilità ci permette di comprendere e accompagnare l’altro nel suo bisogno;

2. la fragilità è un’occasione per incontrare il Signore. Le testimonianze di coppie che si sono riavvicinate alla fede, dopo un periodo di crisi, rappresentano un’esperienza concreta che l’Amore di Dio è sempre misericordioso;

3. avere sempre uno sguardo di accoglienza e di non giudizio. Tutti noi siamo chiamati ad avere quello stesso sguardo con cui Gesù si accostava ai bisognosi;

4. accompagnare è comunitario. Il sacerdote non può essere lasciato solo in questo percorso; la comunità cristiana svolge un ruolo fondamentale di accoglienza e di accompagnamento.

L’Esortazione Apostolica di papa Francesco “Amoris Laetitia” (La Gioia dell’Amore) è datata 19 marzo 2016 e segue i due Sinodi sulla Famiglia del 2014 e 2015: è un documento ricco e complesso che analizza la vita reale delle famiglie del nostro tempo, riaffermando e attualizzando la Dottrina della Chiesa in merito.

È uno sguardo positivo e misericordioso verso gli uomini e le donne della nostra epoca che, nelle numerose difficoltà odierne, percorrono il cammino che porta a formare un’unione e a farla crescere, maturare e fortificare nella quotidianità e nel tempo.

Proviamo a esaminare brevemente alcuni aspetti affrontati nell’Esortazione.
In particolare il capitolo quarto, “L’Amore nel Matrimonio”, mediante la riflessione su “il nostro amore quotidiano”, con l’invito a “crescere nella carità coniugale” attraverso un “amore appassionato”, è una stupenda fonte di studio e meditazione per gli addetti ai lavori ma, soprattutto, per ogni coppia cristiana.

Nel capitolo sesto sono poi affrontate alcune prospettive pastorali, presentando le sfide per le famiglie del nostro tempo. Siamo chiamati, ricorda Papa Francesco, ad “annunciare il vangelo della famiglia oggi”, proponendo valori con la gioiosa testimonianza di famiglie cristiane che vivono la grazia del sacramento nuziale. Abbiamo il dovere di “guidare i fidanzati nel cammino di preparazione al matrimonio”, perché scoprano il valore e la ricchezza di questo sacramento e si mettano nella prospettiva d’accogliere una vocazione che li lancia in avanti per tutta la vita; dobbiamo essere attenti ad “accompagnare nei primi anni della vita matrimoniale” perché gli sposi arricchiscano e approfondiscano la decisione consapevole di appartenersi e amarsi fino alla fine; siamo infine invitati a mettere in atto tutte le risorse possibili per “rischiarare crisi, angosce e difficoltà” vissute drammaticamente da tante famiglie odierne.

La prospettiva del capitolo ottavo è quella di “accompagnare, discernere e integrare la fragilità”, cioè come la Chiesa si pone di fronte alle varie unioni familiari dette “irregolari” (convivenze o matrimoni solo civili, divorziati e risposati) e che attenzioni avere nei confronti delle persone, oggi così numerose, che “soffrono” in queste condizioni. La Chiesa deve essere “faro”, che illumina il cammino degli uomini e delle donne di ogni tempo, ma è anche chiamata ad agire non solo “dall’alto”, bensì facendosi “fiaccola”, cioè piccola luce in mezzo alla gente. E, soprattutto, c’è l’invito a vivere la “gradualità nella pastorale”.



Sono situazioni complicate, ricche di sfumature, che coinvolgono tante coppie e, non di rado, anche i figli; una sfida che si deve affrontare per dare speranze e soluzioni agli innumerevoli dubbi e interrogativi di questi nostri tempi. E la nostra Diocesi, proprio alla luce della complessità delle tematiche e l’enorme delicatezza delle possibili implicazioni, ha pubblicato un’apposita Nota Pastorale per l’attuazione di questo ottavo capitolo, con informazioni concrete e precise che possano essere d’aiuto per rispondere al meglio, con percorsi chiari e mirati, alle esigenze delle famiglie, delle persone che vivono in situazioni di fragilità.

In conclusione, Papa Francesco con l’Amoris Laetitia ci offre una grande ricchezza di indicazioni per rinnovare il percorso delle famiglie e delle comunità; un’occasione preziosa per ribadire un impegno e un’azione concorde per mettere a frutto quello che il Signore oggi chiede a tutti i credenti: continuare a camminare insieme.

Mettiamoci tutti in gioco, affidandoci fiduciosi all’Amore di Dio e alla Sua Misericordia.

Enzo e Alessandra

